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PREMESSA

La procedura di gara in argomento è finalizzata ad individuare il soggetto cui affidare la gestione del servizio di bar da svolgere nei locali ubicati all’interno delle strutture sanitarie interessate.

L’affidamento ha per oggetto una concessione di servizi, in cui la controprestazione a favore del Concessionario consiste esclusivamente nel diritto di gestire funzionalmente e di sfruttare economicamente il servizio che verrà affidato con le modalità stabilite dall’art. 164, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 

La scelta del Concessionario avverrà nel rispetto dei principi generali relativi ai contratti pubblici e delle specifiche norme del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., solo in quanto espressamente richiamate.
ART. 1 - OGGETTO

Il presente Capitolato ha per oggetto l'affidamento della concessione per la gestione funzionale ed economica del servizio di BAR attualmente svolto e/o da svolgere presso edifici insistenti all’interno delle strutture delle aziende/strutture sanitarie interessate.

Il servizio di Bar è destinato alla utilizzazione sia da parte di degenti e visitatori esterni che da parte dei dipendenti della azienda/struttura sanitaria interessata.

In particolare, il concessionario dovrà:

- eseguire i lavori di adeguamento e, se del caso, di messa a norma dei locali in conformità alla proposta presentata e approvata dalla S.A.;
- allestire i locali con arredi, attrezzature necessarie all’espletamento del servizio offerto;
Gli impianti eseguiti a cura e spese del Concessionario dovranno essere dichiarati a regola d’arte e realizzati nel rispetto della normativa vigente dalla ditta installatrice. Relativamente alle utenze (energia elettrica, acqua, ecc.) il Concessionario dovrà installare i contatori divisionali per la lettura del consumo dell’acqua e dell’energia elettrica. Sono a carico del gestore, altresì, le spese necessarie per eventuali allacciamenti in rete.

- fornire il servizio di gestione bar e fornire il servizio di piccola ristorazione;

- eseguire qualunque operazione, non esplicitamente indicata nel presente documento, utile per fornire un servizio efficiente.

- obbligarsi a stipulare una convenzione con la società fornitrice dei buoni pasto erogati dall’Amministrazione in favore dei propri dipendenti.

ART. 2 - LUOGO DI ESECUZIONE

Per l’espletamento del servizio l’azienda/struttura sanitaria interessata metterà a disposizione del Concessionario gli spazi di proprietà della predetta insistenti all’interno del/i complesso/i in cui sarà svolto il servizio, meglio identificato/i nelle planimetrie allegate (in cui sono riportate le condizioni allo stato attuale, non vincolanti ai fini della futura gestione), così composti:
Lotto 1 – Presidio Ospedaliero San Carlo di Potenza

- padiglione E mq   60,00 locale coperto

- padiglione E mq     0,00 aree aperte di pertinenza

- padiglione L mq 273,00 locale coperto

- padiglione L mq   26,00 aree aperte di pertinenza

- padiglione N mq 323,22 locale coperto

- padiglione N mq     0,00 aree aperte di pertinenza

I locali sono posti all’interno del P.O. e non dispongono di ulteriori superfici pertinenziali e/o esterne a servizio.

Lotto 2 – Presidio Ospedaliero Matera e sede ASM Via Montescaglioso di Matera
P.O. Matera

- mq 92,45 locale coperto

- mq   0,00 aree aperte di pertinenza
I locali sono posti all’interno del P.O. e non dispongono di ulteriori superfici pertinenziali e/o esterne a servizio.

Sede ASM Matera

- mq 54,00 locale coperto

- mq 20,67 aree aperte di pertinenza
I locali sono posti all’interno dell’edificio e non dispongono di ulteriori superfici pertinenziali e/o esterne a servizio.

Lotto 3 – Presidio Ospedaliero Tricarico
- mq 32,52 locale coperto

- mq   0,00 aree aperte di pertinenza

I locali sono posti all’interno del P.O. e non dispongono di ulteriori superfici pertinenziali e/o esterne a servizio.

Lotto 4 – Presidio Ospedaliero Policoro

- mq 65,50 locale coperto

- mq   0,00 aree aperte di pertinenza

I predetti locali, posti all’interno del P.O., non sono al momento disponibili essendo interessati, in uno al complesso edilizio che li ricomprende, da interventi di ristrutturazione ed adeguamento i cui tempi di realizzazione non sono al momento stimabili per cui, nelle more della consegna degli stessi, l’aggiudicatario dovrà installare sulle aree cortilive del P.O., a propria cura e spese, per quello che sarà il periodo contrattuale di indisponibilità di detti locali, si ribadisce al momento non determinabile, una struttura prefabbricata provvisoria della superficie complessiva non inferiore a 40,00 mq., rispondente a tutti i requisiti igienico-sanitari indispensabili, che dovrà essere rimossa, sempre a cura e spese dell’aggiudicatario, all’atto del trasferimento del bar nella sede indicata nel bando di gara.

Lotto 5 – Presidio Ospedaliero Villa D’Agri
- mq 77,00 locale coperto

- mq   0,00 aree aperte di pertinenza
I locali sono posti all’interno del P.O. e non dispongono di ulteriori superfici pertinenziali e/o esterne a servizio.

La concessione dei locali trova la sua causa nel servizio di gestione bar oggetto della presente procedura; pertanto, la sua durata è subordinata ed inscindibilmente connessa alla durata ed alle vicende della concessione dei servizi.

Per la concessione in uso dei locali è previsto un canone concessorio annuale, soggetto a rialzo in sede di offerta, che il Concessionario corrisponderà alla azienda/struttura sanitaria proprietaria dell’immobile secondo le modalità che saranno opportunamente previste nell’atto di concessione degli spazi nonché nel presente Capitolato.

Le Parti si daranno reciprocamente atto che con la sottoscrizione del contratto di concessione degli spazi, ed indipendentemente dall’eventuale trattamento tributario ai fini delle imposte indirette, non intendono costituire un rapporto di locazione regolato dalle norme contenute nella legge n. 392/1978 e s.m.i., trattandosi infatti di concessione di servizi da parte di pubblica amministrazione finalizzata e strumentale al raggiungimento delle finalità di cui al contratto di concessione e subordinata a tutti gli effetti alla stessa concessione.
Entro il termine di 15 (quindici) giorni dalla data di stipula del contratto la Committenza e il responsabile del servizio redigono in contraddittorio il verbale di presa in consegna dei locali per l’esecuzione da parte del concessionario di tutte le attività propedeutiche all’avvio dei servizi.
Entro il termine di 45 (quarantacinque) giorni (o più breve) dalla data del verbale di consegna il concedente e il responsabile del servizio redigono in contraddittorio apposito verbale di avvio, previa verifica, con esito positivo dell’avvenuto svolgimento delle attività propedeutiche all’avvio dei servizi e del completamento delle pratiche amministrative necessarie allo svolgimento delle prestazioni oggetto del presente contratto.  Dalla data di sottoscrizione del verbale di avvio decorre la durata della concessione e da tale data sono dovuti i canoni di concessione. In caso di ritardo nell’avvio dei servizi, la durata della concessione comincerà comunque a decorrere a partire dal 45° giorno dalla consegna dei locali e, pertanto, da tale data decorrerà anche il termine a partire dal quale sono dovuti i canoni annui.

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di effettuare delle verifiche periodiche sullo stato d’uso e di mantenimento di detti locali, nonché sulle attrezzature ed i materiali in essi custoditi.

A tal fine, dovrà essere consentito l’accesso ai locali da parte del personale autorizzato dalla azienda/struttura sanitaria proprietaria dei locali che custodirà copia delle chiavi che saranno affidate al Concessionario all’atto della consegna dei locali.

Il Concessionario è comunque responsabile dei locali ad esso assegnati.

Il Concessionario al termine della concessione non avrà titolo ad esigere un indennizzo o una buonuscita.
ART. 3 - DIVIETO DI VARIAZIONE DELLA DESTINAZIONE D’USO CONSEGNATE

I locali ed eventuali spazi pertinenziali e/o esterni affidati al Concessionario devono essere da questo utilizzati esclusivamente per lo svolgimento delle attività richieste dalla presente concessione, salvo diversa autorizzazione del Concedente.

E’ fatto divieto al Concessionario cedere in tutto o in parte gli spazi oggetto della concessione senza la preventiva autorizzazione del Concedente. L’inosservanza della presente clausola determinerà la risoluzione del contratto stesso ai sensi dell’art. 1456 Codice Civile ed il Concedente potrà richiedere l’immediata restituzione dei locali, oltre al risarcimento del danno.
ART. 4 - DOCUMENTO DI RICONSEGNA

Al termine del contratto di concessione il Concedente tornerà in possesso dei locali, che il Concessionario dovrà lasciare, entro i termini stabiliti dal contratto, in perfetto stato di pulizia, funzionamento, di manutenzione e in buono stato di conservazione, liberi e vuoti e sgomberi da arredi, macchine e attrezzature, senza necessità di ulteriori atti e/o diffide da parte del Concedente.

Verrà a tal proposito redatto un verbale di riconsegna dei locali in contraddittorio tra la Stazione Appaltante e il Concessionario.

Nel caso in cui il Concessionario non rispettasse i tempi di restituzione dei locali, la Stazione

Appaltante applicherà le penali di cui al presente capitolato.
Qualora si ravvisassero danni arrecati a struttura e/o impianti, dovuti ad imperizia, incuria o mancata manutenzione, questi verranno stimati ed addebitati interamente al Concessionario. 
Le spese sostenute dalla Stazione Appaltante per eventuali danni che venissero riscontrati in contraddittorio con il Concessionario saranno oggetto di valutazione economica e gli importi relativi saranno addebitati al Concessionario ed il Concedente si riserva di avvalersi della cauzione definitiva oltre al risarcimento di eventuali danni.

ART. 5 - DURATA DELLA CONCESSIONE - RINNOVI
La durata della concessione è stabilita, in applicazione di quanto disposto dall’art. 168, comma 2, del Codice, in anni 6 (sei) consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei locali.

La consegna è subordinata al rilascio dei locali da parte del gestore uscente e, ove quest’ultimo non provveda nei termini previsti, il nuovo affidatario non potrà vantare richieste risarcitorie nei confronti dell’Amministrazione.

La Committenza si riserva, in ogni caso, la facoltà di recedere dal contratto per motivato e insindacabile giudizio, in qualsiasi momento, nei modi stabiliti dall’art. 14 del presente Capitolato Speciale di Appalto.

La stazione appaltante si riserva la facoltà di rinnovare il contratto, alle medesime condizioni, per una durata annuale e per un ulteriore termine massimo di anni 3 (tre). 

La stazione appaltante esercita tale facoltà comunicandola all’appaltatore mediante posta elettronica certificata almeno 90 (novanta) giorni prima della scadenza del termine contrattuale.

Il Concedente si riserva la facoltà di richiedere alla D.A., nei limiti di cui all’art. 63, comma 5, del Codice, l’espletamento di ulteriori parti e quantitativi di servizio in caso di bisogno.

La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente indispensabile alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente ai sensi dell’art. 106, comma 11, del Codice. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni.

ART. 6 - IMPORTO A BASE D’ASTA

L’importo complessivo stimato dell’appalto, soggetto a rialzo in sede di offerta economica, comprensivo dell’intera durata della concessione di anni 6 (sei) e dell’eventuale rinnovo per un ulteriore termine massimo di anni 3 (tre), è il seguente:
	LOTTO
	Importo canone  stimato per anni 9 (nove) soggetto a rialzo, IVA esclusa
	Importo oneri di 

Sicurezza DUVRI per anni 9 (nove)

	Lotto 1 – P.O. SAN CARLO POTENZA
	1.620.000,00 
	1.500,00

	Lotto 2 – P.O. MATERA-SEDE ASM MATERA
	540.000,00 
	1.500,00

	Lotto 3 – P.O. TRICARICO
	64.800,00 
	1,500,00

	Lotto 4 – P.O. POLICORO
	216.000,00
	1.500,00

	Lotto 5 – P.O. VILLA D’AGRI
	43.200,00 
	1.500,00

	TOTALE
	2.484.000,00
	7.500,00


L’importo complessivo a base di gara, soggetto a rialzo in sede di offerta economica, per l’intera durata della concessione di anni 6 (sei), è il seguente:
	LOTTO
	Importo canone di gara per anni 6 (sei) soggetto a rialzo, IVA esclusa
	Importo oneri di 

Sicurezza DUVRI per anni 6 (sei)

	Lotto 1 – P.O. SAN CARLO POTENZA
	1.080.000,00 
	1.000,00

	Lotto 2 – P.O. MATERA-SEDE ASM MATERA
	360.000,00 
	1.000,00

	Lotto 3 – P.O. TRICARICO
	43.200,00 
	1.000,00

	Lotto 4 – P.O. POLICORO
	144.000,00
	1.000,00

	Lotto 5 – P.O. VILLA D’AGRI
	28.800,00
	1.000,00

	TOTALE
	1.656.000,00
	5.000,00


Relativamente all’importo contrattuale del lotto 4 – P.O. di Policoro si stabilisce che, per tutto il periodo di esercizio dell’attività di bar/ristoro nella struttura prefabbricata da installare sulle aree esterne del P.O. a cura e spese dell’aggiudicatario, l’importo contrattuale derivante dall’aggiudicazione sarà ridotto del 50,00%.
Il concessionario non ha diritto ad alcun compenso per i servizi prestati per tutta la durata della concessione, ha però il diritto di gestire ed incamerare i proventi derivanti dall’esercizio dell’attività e di eventuali servizi accessori svolti in conformità ai documenti di gara.
L’importo offerto a titolo di canone concessorio annuo sarà soggetto ad adeguamento ai sensi dell’articolo 175 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. nella misura del 100% dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati.
Gli importi per oneri di sicurezza derivanti da rischi da interferenze sono dettagliatamente descritti nel DUVRI di ogni specifico servizio richiesto, allegato alla presente procedura. 
ART. 7 - UTENTI AUTORIZZATI A FRUIRE DEI SERVIZI

Sono autorizzati a fruire del servizio proposto:

-i dipendenti della azienda/struttura sanitaria (personale strutturato e non);

- i degenti, visitatori ed utenti esterni.
L’Amministrazione non garantisce un numero minimo di utenti. 
Pertanto il Concessionario non potrà vantare pretese, né richiedere modifiche al contratto per eventuale mancata affluenza da parte dell’utenza.
ART. 8 – UTENTI – PREZZI – MODALITA’ DI PAGAMENTO
Il Bar è a servizio sia dei degenti e dipendenti della struttura sanitaria che dell’utenza esterna. Si precisa che l’utilizzo del servizio Bar è facoltativo da parte dell’utenza e, pertanto, la ditta aggiudicataria non potrà avanzare alcuna richiesta o pretesa, né richiedere modifiche del contratto per la eventuale mancata partecipazione degli utenti. 
Si precisa, altresì, che all’interno dei complessi sanitari di cui trattasi insistono e/o insisteranno dei distributori automatici di generi di conforto, riferibili a diverso servizio, che coesistono con il servizio oggetto del presente affidamento, nonché servizi mensa dedicati ai soli dipendenti delle Aziende interessate e CRAL aziendali, come descritti dalla sottoindicata tabella riepilogativa:

	LOTTO
	MENSA 

AZIENDALE
	CRAL

AZIENDALE
	NUMERO MAX DISTRIBUTORI

AUTOMATICI

	Lotto 1 – P.O. SAN CARLO POTENZA
	SI
	SI
	37

	Lotto 2 – P.O. MATERA
	SI
	SI
	16

	Lotto 2 – SEDE ASM MATERA
	NO
	SI
	2

	Lotto 3 – P.O. TRICARICO
	SI
	NO
	2

	Lotto 4 – P.O. POLICORO
	NO
	NO
	4

	Lotto 5 – P.O. VILLA D’AGRI
	SI
	NO
	4


Il numero dei distributori automatici riportato nella suesposta tabella potrà subire variazioni in aumento fino al limite massimo del 20% senza che i concessionari del servizio oggetto di gara possano avanzare alcuna pretesa in merito.

Si precisa che, rispetto alla presenza nelle diverse strutture interessate dalla gara dei suindicati servizi, gli aggiudicatari della presente gara non potranno avanzare alcuna pretesa.
I prezzi dei generi e delle merci poste in vendita dovranno essere affissi nel locale e non potranno essere superiori a quelli degli esercizi pubblici di pari categoria.

Per i prodotti che si trovano nel sottostante elenco non potranno essere praticati prezzi più alti di quelli ivi indicati:
	Tabella Prezzi
	

	Prodotto
	Prezzo per utenza in €
	Prezzo per personale P.O. in €

	caffè espresso 
	0,85
	0,65

	caffè decaffeinato 
	1,00
	0,70

	espressino 
	0,90
	0,75

	caffè al ginseng
	1,10
	0,90

	caffè d’orzo
	1,10
	0,90

	caffè freddo 
	2,00
	1,50

	cappuccino 
	1,00
	0,85

	cioccolata calda
	1,80
	1,50

	thè o camomilla
	0,80
	1,50

	Latte bianco 
	0,80
	0,60

	latte macchiato 
	1,00
	0,85

	gassosa
	0,80
	0,70

	tisane/infusi 
	1,20
	1,00

	bibite in barattolo 
	1,50
	1,30

	succhi di frutta Cl 200 
	1,50
	1,30

	succhi di frutta Cl 250
	1,70
	1,50

	aperitivi analcolici
	1,60
	1,40

	spremuta d’arancia
	2,00
	1,60

	acqua minerale in bottiglia da lt. 1,50
	1,00
	0,80

	acqua minerale in bottiglia da lt. 0,50
	0,70
	0,60

	succhi di frutta Brik lt. 1,00
	2,30
	2,00

	frutta sciroppata
	2,80
	2,60

	bibite in pet Cl 50
	1,80
	1,60

	panino assortito piccolo
	2,00
	1,90

	panino assortito grande
	3,00
	2,70

	schiacciata ripiena
	3,00
	2,70

	cornetti dolci – krapfen - ciambelle
	1,00
	0,80

	rustici
	1,50
	1,35

	paste assortite ripiene e secche
	1,20
	1,00

	pizzette al pomodoro e mozzarella
	1,50
	1,35

	pizzette farcite
	2,00
	1,90

	fagottini
	1,10
	1,00

	arancini di riso
	1,20
	1,10

	crocchè di patate
	1,00
	0,90

	acqua minerale a bicchiere 
	0,20
	0,15

	tramezzini assortiti 2 fette 
	1,50
	1,40

	tramezzini assortiti 4 fette 
	2,50
	2,30

	panzerotti
	1,50
	1,35

	Tranci di pizza all’olio 
	1,20
	1,00


Per tutti i generi non specificati nei precedenti punti, considerando gli stessi quali voluttuari, il Concessionario potrà applicare i prezzi correnti di mercato.

I prezzi fissati all’inizio della gestione debbono rimanere fissi per un anno, mentre le successive eventuali variazioni dovranno essere preventivamente autorizzate dalla Direzione Generale della struttura sanitaria proprietaria dei locali, stante l'obiettivo di contenimento dei prezzi perseguito dall’Amministrazione ed in considerazione del carattere sociale dell'iniziativa intrapresa. 

Il concessionario è tenuto ad accettare quale forma di pagamento, contanti o buoni pasto riconosciuti dal Concedente ai propri dipendenti, così come potrà prevedere ulteriori modalità di pagamento, come ad esempio, l’addebito degli importi in busta paga attraverso la timbratura con badge magnetico e/o con sistemi automatici di incasso mediante rilascio alla clientela di tessere con pagamento a scalare.
Dovrà essere previsto un listino agevolato per i dipendenti che sarà oggetto di valutazione da parte della Commissione giudicatrice.
Il Concessionario si impegna a sottoscrivere la convenzione con la società fornitrice dei buoni pasto che l’Amministrazione eroga ai dipendenti e nel caso di variazione, a convenzionarsi con la/le Società future.
ART. 9 - UTENZE

Sono ad esclusivo carico del gestore le spese necessarie per gli allacciamenti in rete delle utenze e, laddove ciò dovesse risultare tecnicamente impossibile per una o più utenze, il Concessionario è tenuto ad installare contatori divisionali per la lettura del consumo dell’acqua e dell’energia elettrica. 
ART. 10 - DESCRIZIONE DELLA CONCESSIONE E CONDIZIONI CONTRATTUALI -MODALITA’ DI EFFETTUAZIONE DEL SERVIZIO

Il concessionario deve assicurare il servizio di Bar, con gestione a proprio esclusivo rischio e responsabilità, in forma organizzata autonoma di mezzi, attrezzature e personale secondo quanto prescritto dal presente Capitolato e della vigente normativa in materia.
Le autorizzazioni amministrative e le licenze necessarie per l’esercizio dell’attività sono intestate al Concessionario; sono a carico dello stesso gli adempimenti amministrativi e gli oneri relativi ad ogni altra tassa, imposta e contributo afferente la gestione nonché quelli derivanti da eventuali sanzioni connesse alla responsabilità civile nei confronti di terzi.

E’ fatto obbligo al Concessionario di prestare il più ampio consenso al trasferimento di autorizzazione e licenze alla scadenza del contratto o all’atto dell’eventuale risoluzione anticipata in favore del Concedente o di Ente, persona o Società dallo stesso indicata.

Il servizio dovrà essere svolto nel pieno rispetto delle norme igienico sanitarie vigenti e dovrà essere eseguito a regola d’arte sia per la qualità delle materie prime utilizzate che per le modalità di esecuzione delle varie operazioni, nel rispetto dei tempi, delle procedure gestionali richieste, delle garanzie igienico – sanitarie nonché delle garanzie sulla continuità del servizio.
La tutela del consumatore dovrà essere assicurata in applicazione del Decreto Legislativo 31.03.1998 n. 114 e della restante normativa in materia con particolare riferimento alla sicurezza dei prodotti e alla visibilità dei prezzi.

Per tutti i prodotti somministrati dovranno essere chiaramente indicati ingredienti e prezzi.

La vendita di generi avariati, adulterati o contenenti sostanze nocive o, comunque, non corrispondenti alle disposizioni in materia di igiene e di sanità, darà luogo alla revoca del servizio.

Si precisa che, in ogni caso, è tassativamente vietata la vendita di bevande alcoliche e superalcoliche, sia in bottiglia che al minuto (art. 15, comma 1, legge 30/03/2001 n. 125).

Si precisa inoltre che è fatto divieto tassativo, pena la revoca della concessione, di installare sia all’interno del locale che negli spazi esterni di pertinenza, apparecchi videogiochi con vincita in denaro di cui all’art. 110, comma 6 del R.D. 773/1931 (TULPS) in qualunque modo denominati e di qualunque tipo, anche se legali (a titolo meramente esemplificativo: new slot, videopoker, videolotteries cioè le così dette VLT).

Il servizio di Bar dovrà essere fornito di generi di consumo in quantità sufficiente per soddisfare le esigenze del pubblico, sempre di ottima qualità, variamente assortiti, di recente produzione presso stabilimenti e/o laboratori provvisti di autorizzazioni sanitarie e corrispondere, per caratteristiche e requisiti, alle rispettive denominazioni legali, ove previste, o merceologiche che le caratterizzano e con le quali vengono poste in vendita.

Il concessionario dovrà essere in possesso delle certificazioni UNI EN ISO 9001:2015 o sistemi equipollenti, in corso di validità, rilasciate da organismo accreditato dalle norme europee, pertinente e proporzionata al seguente oggetto: servizio bar e piccola ristorazione.

Dovrà inoltre essere in possesso del Manuale di Corretta Prassi Igienica dei prodotti alimentari redatto secondo i criteri stabiliti dal sistema HACCP in conformità al Regolamento CE 852/2004 e s.m.i. e dovrà fornirne copia alla S.A. a semplice richiesta.
Il concessionario dovrà altresì garantire l’adeguamento a quanto disposto dalla normativa europea riguardante la tracciabilità dei prodotti alimentari (Re. CE 178/2002 e s.m.i.).

Il personale impiegato dovrà essere adeguato in modo da garantire la perfetta continuità e la regolarità del servizio e dovrà essere in regola con le norme igienico-sanitarie ed assicurative–previdenziali.

In ogni caso il gestore del Bar dovrà garantire nell’esercizio dell’attività un adeguato livello di decoro permettendo al Concedente di accertare in qualsiasi momento la regolarità della conduzione del servizio e il rispetto dell’immagine dell’Amministrazione.
Il concessionario dovrà esporre all’interno dei locali assegnati una tabella dei prodotti provenienti da lavorazioni locali legate alla valorizzazione del territorio, in conformità al contenuto della propria offerta tecnica, oggetto di valutazione ed attribuzione del relativo punteggio. L’eventuale inadempimento costituirà motivo di recesso unilaterale e risoluzione del contratto di concessione.
ART. 11 - IGIENE ALIMENTARE E CONSERVAZIONE DEGLI ALIMENTI

Il gestore dovrà provvedere alla conservazione di tutti i prodotti alimentari confezionati e non, rispettando scrupolosamente le disposizioni vigenti in materia.

I prodotti deteriorabili dovranno essere conservati in frigo secondo le temperature previste dalla vigente normativa in materia.

I residui alimentari e gli altri scarti della produzione alimentare dovranno essere gestiti e trattati secondo il disposto di cui al capitolo VI dell’allegato al Decreto Legislativo 26.05.1997 n. 155 e dovranno sostare negli ambienti del Bar non oltre il tempo necessario alla lavorazione, preparazione, somministrazione quotidiana degli alimenti.
ART. 12 - ONERI A CARICO DEL GESTORE

Rimangono ad esclusivo carico del gestore i seguenti oneri:
- l’eventuale ristrutturazione dei locali oggetto di concessione. In tal caso faranno carico esclusivamente all’aggiudicatario i lavori sia edili che impiantistici, gli oneri di progettazione, direzione dei lavori e collaudo, le spese generali e tutto quanto altro necessario per dare finiti i lavori a perfetta regola d’arte;
- la fornitura delle attrezzature e degli arredi necessari alla produzione, somministrazione, conservazione e gestione dei prodotti alimentari e delle bevande, conformi alle vigenti normative. A tale proposito si precisa che sia gli interventi di natura edile ed impiantistica che la fornitura di arredi e suppellettili dovranno rispettare la vigente normativa antincendio per le strutture sanitarie di cui al D.P.R.01/08/2011 n. 151 e s.m.i., tenendo conto che i locali destinati all’esercizio del Servizio bar e ristoro, rientrano nelle aree di tipo E destinate ai servizi pertinenti. Le compartimentazioni devono essere di tipo REI 60. I materiali impiegati devono avere caratteristiche di reazione al fuoco conformi al punto 3.2. del D.M. 18/09/2002 pertanto i rivestimenti devono essere incombustibili, i tendaggi di classe 1, i mobili imbottiti di classe 1/M e, a seguire, ogni altra dotazione non qui esplicitata rigorosamente nel rispetto di quanto sopra. Infine le porte scorrevoli devono essere del tipo a sicurezza positiva ed i nuovi impianti dovranno essere certificati;
- la fornitura e lo stoccaggio delle derrate alimentari;

- la fornitura di tutti i materiali di consumo occorrenti per l’espletamento del servizio;

- la pulizia, sanificazione, disinfezione, disinfestazione, deblattizzazione e derattizzazione ordinarie e straordinarie dei locali Bar e degli spazi esterni utilizzati dal gestore, nonché di tutti gli impianti, apparecchiature, arredi e di tutte le attrezzature fisse e mobili, comprese le stoviglie utilizzate per la preparazione e la distribuzione di alimenti e bevande. Inoltre il Concessionario dovrà adottare, a suo esclusivo carico, tutte le misure igienico-sanitarie e di prevenzione e sicurezza connesse alle emergenze di carattere sanitario adeguandosi alle disposizioni delle Autorità competenti;
- la manutenzione ordinaria dei locali e degli impianti fissi presenti nell’ambiente in cui è effettuato il servizio;

- la manutenzione ordinaria e straordinaria delle attrezzature, degli arredi e di quant’altro necessario per l’espletamento del servizio;

- la raccolta e lo smaltimento diretto dei rifiuti, nel rispetto della vigente normativa in materia, al di fuori del complesso ospedaliero;

- il trasporto, l’installazione, il collaudo e la messa in funzione delle apparecchiature ed attrezzature fornite;

- tutte le procedure di controllo di qualità del servizio previste dal Decreto Legislativo 26.05.1997 n. 155;

- in generale, il rispetto di tutte le normative vigenti in materia e l’ottemperanza a eventuali prescrizioni, contestazioni, multe, altre sanzioni ecc. che saranno eventualmente stabilite da parte dei servizi del Dipartimento di Prevenzione, N.A.S. e/o altri servizi di vigilanza. In particolare, il gestore dovrà essere munito delle autorizzazioni di legge;

- il pagamento delle imposte e tasse comunque derivanti dalla gestione del servizio;

- il rispetto delle misure di prevenzione e protezione dei luoghi di lavoro previste dal Decreto

Legislativo n. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni;

- il pagamento del premio di assicurazione per la stipula di polizza antincendio;

- il pagamento del premio di assicurazione contro il rischio della responsabilità civile per danni a cose, persone e/o terzi, derivanti dall’utilizzo del fabbricato e dalla gestione dei pubblici servizi;

- in generale ogni onere diretto e indiretto derivante dall'assunzione della gestione del Bar ai sensi del presente Capitolato Speciale di Appalto.

L'aggiudicazione della presente gara determina inoltre, in capo alla Ditta, l'assunzione dei seguenti obblighi:

a) effettuare i lavori nonché la progettazione e direzione dei lavori di adeguamento funzionale, previsti nell’offerta tecnica, necessari per l’attivazione del servizio Bar;

b) provvedere alla nomina di uno o più referenti responsabili della gestione del servizio, cui il Concedente dovrà fare riferimento;

c) rispettare e far rispettare ai propri dipendenti tutte le norme di diritto sanitario vigenti, nonché i regolamenti igienici ed organizzativi disposti dall'Amministrazione;

d) consentire al personale dell'Amministrazione, all'uopo incaricato, il libero accesso, senza preavviso, in tutti i locali della struttura, onde svolgere attività di vigilanza sul funzionamento dei servizi;

e) sottoporsi alla vigilanza dell'Autorità Sanitaria, dell'Autorità di Pubblica Sicurezza, dei Vigili del Fuoco e di ogni altra Pubblica Autorità competente, adeguandosi alle prescrizioni da essi emanate;

f) usare i beni ed i locali messi a disposizione con la massima diligenza, evitando di arrecare danni alle cose, manufatti, impianti ed attrezzature e rispondendo anche dei danni imputabili a terzi;

g) restituire al termine del contratto di concessione la struttura concessa in stato di perfetta conservazione.

Il Concessionario è inoltre tenuto:

- a segnalare per iscritto al Concedente la necessità di eventuale manutenzione straordinaria, indipendente dalla attività di Bar. Il Concedente non risponde di danni derivati da difetti di manutenzione straordinaria qualora il gestore non abbia segnalato tempestivamente allo stesso gli interventi manutentivi necessari. Il gestore non potrà richiedere alcun risarcimento per la mancata disponibilità del bene soggetto a manutenzione straordinaria, quando ciò è direttamente imputabile a proprio fatto e/o azione;
- all’uso esclusivo dei locali per l’attività interna, pertanto è fatto divieto di qualsiasi loro utilizzazione per scopi non inerenti la concessione;
- a non installare insegne pubblicitarie, manifesti ed adesivi di qualsiasi tipo nelle aree e nei locali avuti in concessione senza la preventiva autorizzazione del concedente;

- a far rispettare all’interno dei locali l’assoluto divieto di fumo, individuando un responsabile preposto all’osservanza del divieto, così come previsto dalla normativa vigente in materia. Il nominativo del responsabile dovrà essere apposto sui cartelli, a norma di legge, che dovranno essere esposti in maniera ben visibile;
- a non costituire depositi di recipienti vuoti, di contenitori in cartone o quanto altro, nemmeno in via provvisoria, al di fuori dei locali assegnati;
- a provvedere che gli approvvigionamenti per la gestione del Bar non ostacolino la normale attività della struttura, evitandone la concentrazione nelle fasce orarie di maggior affluenza e, pertanto, da concordare con il concedente all’atto della sottoscrizione del DUVRI definitivo.
ART. 13 - PENALI
Sulla base delle osservazioni e delle contestazioni rilevate dagli organi di controllo, il Concedente farà pervenire al Concessionario eventuali prescrizioni alle quali dovrà uniformarsi entro 5 (cinque) giorni, con possibilità entro tale termine, di presentare controdeduzioni che, nel caso, interrompono la decorrenza del termine predetto sino a nuova comunicazione. Il Concessionario è tenuto a fornire giustificazioni scritte e documentate, se richieste dal Concedente, in relazione alle contestazioni mosse. Se entro il termine previsto dal presente articolo il Concessionario non produce alcuna comprovata giustificazione, il Concedente applicherà le penali previste dal presente capitolato.
Il Concessionario nell'esecuzione del servizio di cui al presente capitolato e per tutta la sua durata, dovrà applicare le normative e le disposizioni regolamentari concernenti il servizio in oggetto sia quelle già vigenti al momento dell’affidamento della concessione sia quelle che dovessero successivamente e per la durata della concessione essere approvate.

In caso di riscontrata irregolarità nell’esecuzione del servizio o di mancato rispetto delle disposizioni contenute nel presente capitolato e nelle eventuali parti integrative e migliorative contenute nell’Offerta Tecnica, il Concessionario è tenuto al pagamento di una penale calcolata in rapporto alla gravità dell’inadempienza e alla recidiva fatta salva la risoluzione del contratto.

Le penali non si applicano nel caso in cui l’inesatto o mancato adempimento del Concessionario sia determinato da cause di forza maggiore o impossibilità sopravvenuta allo stesso non addebitabili. Gli inadempimenti che il Concessionario ritiene ascrivibili a tali eventi devono essere segnalati, per iscritto, al Concedente entro 3 (tre) giorni lavorativi dall’inizio del loro avverarsi sotto pena di decadenza dal diritto al risarcimento.

Le inadempienze denunciate dal Concedente comportano l’applicazione delle penali, anche in maniera additiva, di seguito elencate:

a) per ciascun giorno naturale e continuo di ritardo rispetto all'inizio dell’attività oggetto della concessione nei termini previsti dal contratto si applica una penale di € 100,00;

b) per ciascun giorno naturale e continuo di ritardo rispetto al termine dell’esecuzione delle opere e l’installazione delle attrezzature si applica una penale di € 50,00;

c) per il mancato rispetto delle condizioni associate ai punteggi riconosciuti in base all'offerta tecnica, accertata e contestata dall’Amministrazione, si applica la penale di € 200,00 per ogni contestazione. Il ripetersi della suddetta inosservanza, accertata e contestata dall’Amministrazione, per più di tre volte nel corso del periodo contrattuale sarà causa di risoluzione contrattuale;

d) per mancato rispetto dei prezzi massimi stabiliti dall’art. 8 si applica la penale di € 150,00 per ogni contestazione. Il ripetersi della suddetta inosservanza, accertata e contestata dal Concedente, per più di tre giorni anche non consecutivi nel corso del periodo contrattuale sarà causa di risoluzione contrattuale;

e) per ciascun giorno naturale e continuo di chiusura non autorizzata si applica una penale di € 100,00. Il ripetersi della suddetta inosservanza, accertata e contestata dall’Amministrazione, per più di 10 (dieci) giorni, anche non consecutivi, nel corso del periodo contrattuale sarà causa di risoluzione contrattuale. Le penalità saranno precedute da regolare contestazione dell’inadempienza.

In caso di recidiva nell’arco di 30 (trenta) giorni, la penalità già applicata potrà essere aumentata fino al doppio del valore precedentemente applicato.

L’imposizione delle penali non impedisce l’applicazione delle norme di risoluzione contrattuale.

Il Concedente potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al presente articolo con quanto dovuto al Concessionario a qualsiasi titolo ovvero in difetto avvalersi della cauzione senza bisogno di diffida ulteriore, accertamento o procedimento giudiziario.

La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso il Concessionario dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale.

Il Concessionario prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo non preclude il diritto del Concedente a richiedere il risarcimento degli eventuali maggior danni.
In caso di inadempienza del Concessionario, resta ferma la facoltà del Concedente di ricorrere a terzi per l’esecuzione dei servizi di cui al presente capitolato addebitando al Concessionario, i relativi costi sostenuti.
ART. 14 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

Le parti convengono che, oltre a quanto è genericamente previsto dall’art. 1453 del Codice Civile per i casi di inadempimento alle obbligazioni contrattuali, costituiscono motivo per la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, le fattispecie indicate agli artt. 10, 12 e 13 e le seguenti fattispecie:

a) apertura di una procedura concorsuale a carico del Concessionario o a carico della ditta capogruppo in caso di raggruppamento di imprese che impedisca la continuità aziendale;

b) cessione illegittima del contratto o ogni diversa ipotesi di cessazione dell’attività del Concessionario;

c) mancata osservanza del divieto di subappalto ed impiego di personale non dipendente dal Concessionario, salvo deroghe previste e disciplinate dalla legge e dal presente capitolato;

d) utilizzo di derrate alimentari in violazione di norme di legge relative a produzione, etichettature, confezionamento e trasporto;

e) casi di grave intossicazione alimentare;

f) non rispetto di inizio dell’attività nei termini previsti;

g) gravi inosservanze delle norme di legge relative alla personale dipendente e mancata applicazione dei contratti collettivi;

h) gravi danni prodotti ad impianti, alla struttura, agli spazi aperti, agli arredi ed attrezzature di proprietà del Concedente;
i) uso diverso dei locali rispetto a quello stabilito dal contratto;

j) non ottemperanza, entro 5 (cinque) giorni, alle prescrizioni del Concedente in conseguenza dei rilievi effettuati dai tecnici incaricati;

k) gravi e reiterate negligenze nella conduzione dell’esercizio tali da compromettere la qualità del servizio e/o la funzionalità dell’esercizio stesso e arrecare pregiudizio all’immagine del Concedente. Per tali effetti sono considerate negligenze le eventuali carenze igienico sanitarie accertate dal Concedente e/o da organi statali o comunali come ASL, Vigili Urbani, NAS;

l) difformità nell’esecuzione del servizio rispetto quanto indicato in fase di offerta ed accertato dal Concedente;

m) violazione delle norme di sicurezza e prevenzione;
n) violazione delle norme in materia di tutela dei dati personali;
o) mancato pagamento o recidiva morosità nel pagamento dei corrispettivi e delle somme dovute a qualsiasi titolo al Concedente, come disciplinato all’art. 20 del presente Capitolato Speciale di Appalto;

p) mancata stipulazione o rinnovo delle polizze assicurative previste dal presente Capitolato;

q) interruzione del servizio per oltre 10 (dieci) gg, anche non consecutivi, durante l’intero periodo della concessione;

r) applicazione di prezzi diversi da quelli massimi consentiti dall’art. 8 per più di 3 (tre) giorni anche non consecutivi nel corso del periodo contrattuale;

s) mancato rispetto delle condizioni associate ai punteggi riconosciuti in base all'offerta tecnica, accertata e contestata dall’Amministrazione, per più di 3 (tre) volte nel corso del periodo contrattuale.

t) in ogni altro caso previsto dalla normativa vigente.

In tali ipotesi, il contratto potrà essere risolto di diritto, senza obbligo di costituzione in mora, con effetto immediato a seguito di comunicazione formale del Concedente di volersi avvalere della clausola risolutiva espressa;
Qualora si verifichi la risoluzione contrattuale per i motivi sopra indicati o per altri gravi motivi da imputarsi al Concessionario, il Concedente provvederà non solo all’incameramento della cauzione ma anche al trasferimento di proprietà dei beni senza che il Concessionario abbia nulla a pretendere nonché al risarcimento dei danni procurati al Concedente.

ART. 15 - MANUTENZIONE ORDINARIA

Sarà esclusivo onere del Concessionario provvedere ad assicurare in ogni momento il perfetto stato dei locali, delle aree esterne assegnate e delle attrezzature in uso assicurando la manutenzione ordinaria totale (beni mobili, arredi, attrezzature, immobili e impianti).

Parimenti, il Concessionario dovrà provvedere alla pulizia quotidiana dei locali oggetto del servizio, delle aree esterne assegnate e delle macchine ed alla loro periodica disinfezione, nonché al lavaggio e pulitura delle attrezzature mobili utilizzate.
La fornitura e l'impiego dei prodotti occorrenti per la pulizia e manutenzione di cui sopra sarà ad esclusivo carico del Concessionario, il quale avrà pure la responsabilità degli interventi effettuati.

Il Concessionario dovrà altresì assicurare la manutenzione ordinaria corrente, intendendosi per manutenzione ordinaria quella necessaria a mantenere i locali, le attrezzature ed i beni mobili utilizzati in perfetto stato d'uso. In particolare, nell’ambito delle prestazioni di manutenzione ordinaria sono richiesti anche interventi periodici e continuativi durante i quali dovranno essere effettuate tutte le operazioni necessarie ad evitare l’insorgenza di situazioni di funzionamento degenerativo di apparecchiature, beni mobili, infissi concessi in uso o comunque finalizzate ad assicurare ottimali condizioni di lavoro, anche mediante la sostituzione di parti danneggiate o soggette ad usura e consumo.

A titolo meramente esemplificativo e non esclusivo le principali prestazioni di manutenzione ordinaria a carico del gestore dovranno riguardare:

a) tutte le opere necessarie per mantenere nelle condizioni di consegna (o nelle condizioni iniziali dopo che l'Impresa ha terminato i lavori proposti in fase di offerta) le tinteggiature e verniciature di pareti, infissi, strutture metalliche, vitree, lignee, ecc.;

b) tutte le opere necessarie a conservare l’efficienza delle rubinetterie, delle apparecchiature igienico-sanitarie (tavolette wc, porta sapone, porta rotoli, porta salviette, ecc.) degli infissi, delle pavimentazioni e rivestimenti (con la sostituzione delle parti che dovessero rimanere danneggiate);

c) la sostituzione dei corpi illuminanti inefficienti o non funzionanti;

d) la sostituzione delle lampade autoalimentate di sicurezza esaurite con lampade della potenza indicata nella planimetria dell'impianto elettrico;

e) il reintegro delle dotazioni di sicurezza, ivi compresa la cartellonistica;

f) la verifica ed il mantenimento in efficienza degli estintori in dotazione, manichette ed idranti nonché l'eventuale sostituzione;

g) la gestione e la manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti speciali e di sicurezza (a titolo esemplificativo: impianto di rilevazione fumi, impianto di rilevazione fughe gas, ecc);
h) il mantenimento in efficienza ed eventuale sostituzione di serrature e maniglie in dotazione agli immobili consegnati;

i) la pulizia di tutti i filtri installati su impianti ed attrezzature (quali ad esempio: impianto aspirazione, rubinetti, impianto riscaldamento e di condizionamento split e fan coil,..);
j) la manutenzione e pulizia delle eventuali corti interne e dei giardini;
k) la pulizia e/o disostruzione delle fognature ed impianti di scarico connessi alle attività del laboratorio e dei bagni;

l) il reintegro delle attrezzature di servizio ivi compresa l’attrezzatura informatica;

m) eventuali adeguamenti prescritti dalla normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.);

n) le manutenzioni ordinarie e programmate degli impianti, attrezzature e arredi;

o) all’aggiornamento dei libretti di manutenzione dell’attrezzatura di lavoro, qualora forniti dai fabbricanti; all’acquisto di materiale di consumo occorrenti per assicurare il funzionamento e l’efficienza dell’attrezzatura di lavoro;

p) la manutenzione dei montacarichi, ove presenti;

q) alla verifica della potabilità delle acque ad uso umano (D.Lgs. n. 31/01), utilizzate per le preparazioni alimentari e per la somministrazione all’utenza;

r) il reintegro delle attrezzature e degli arredi già presenti o forniti dal Concessionario e che nel corso del contratto si dovessero danneggiare o per usura o per non corretta gestione degli stessi;

s) la manutenzione ordinaria e straordinaria relativamente agli impianti in uso esclusivo e/o realizzati direttamente dal Concessionario (a titolo esemplificativo: impianto elettrico, impianto di riscaldamento, unità di trattamento aria (UTA) e porte tagliafuoco asservite ai locali, estintori, impianti specifici, impianti estrattori dell’aria, impianto TV, ecc.);

t) ogni altro intervento che si rendesse necessario a garantire la corretta ed efficiente gestione ed erogazione del servizio.

Al verificarsi di guasti di qualsiasi natura, o della necessità di provvedere ad interventi di straordinaria o ordinaria manutenzione, il Concessionario sarà tenuto a darne tempestiva notizia al Concedente, in forma scritta, anche via mail, e sarà tenuto ad eseguire immediatamente i necessari interventi, che dovranno essere effettuati a regola d’arte, con pezzi originali di ricambio, o compatibili con il bene esistente, tramite le ditte concessionarie ufficiali del bene stesso. Del completamento di tale procedura d’intervento dovrà esserne data notizia al Concedente nelle stesse forme.

La mancata, o tardiva, comunicazione al Concedente della necessità di provvedere ad un intervento di manutenzione ordinaria e straordinaria è sanzionata con l’applicazione della penale di cui all’art. 13 del presente Capitolato.

Tutti gli interventi di manutenzione eseguiti dall’Impresa dovranno essere regolarmente annotati su apposito registro delle manutenzioni, che la stessa è obbligata a tenere aggiornato presso la struttura.

Il Concedente si riserva in ogni momento di controllare tale registro e l’effettivo stato delle attrezzature, degli arredi e delle strutture.

I costi relativi ai danni causati dalla mancata o ritardata esecuzione degli interventi sopra elencati saranno posti a carico del Concessionario.

Qualora il Concessionario non provveda puntualmente alla manutenzione ordinaria e straordinaria, il Concedente si riserva la facoltà di provvedere agli interventi necessari direttamente o tramite terzi; le spese derivanti dai suddetti interventi verranno addebitate al Concessionario con una maggiorazione del 25% dei costi sostenuti a titolo di indennizzo e dell’eventuale maggiore danno derivante da tali inadempienze. Tali somme potranno essere trattenute dal deposito cauzionale definitivo.
Le manutenzioni specificate in quest’articolo si intendono minimali e non esclusive di manutenzioni similari non specificatamente comprese nell’elenco.
ART. 16 - MANUTENZIONE STRAORDINARIA

La manutenzione straordinaria, alla pari di eventuali interventi di adeguamento funzionale dei locali, resta a carico del Concedente che vi provvederà direttamente con proprio personale o a mezzo terzi.

La ditta aggiudicataria è inoltre tenuta a segnalare per iscritto la necessità di eventuale manutenzione straordinaria, indipendente dalla attività di Bar. Il Concedente non risponde di danni derivati da difetti di manutenzione straordinaria qualora il gestore non abbia segnalato tempestivamente allo stesso gli interventi manutentivi necessari. Il gestore non potrà richiedere alcun risarcimento per la mancata disponibilità del bene soggetto a manutenzione straordinaria quando ciò è direttamente imputabile a proprio fatto e/o azione.

Restano esclusi dagli oneri del Concedente e posti a carico del Concessionario tutti gli eventuali danni che dovessero verificarsi per negligenza ovvero per uso improprio dei locali da parte del personale dipendente del gestore.
ART. 17 – DISCIPLINA DEL LAVORO – CLAUSOLA SOCIALE
Il gestore deve impiegare proprio personale qualificato, di assoluta fiducia e di provata riservatezza, che osservi diligentemente tutte le norme e disposizioni generali, e che sia in possesso dei requisiti di accesso all’attività previsti all’art. 5 del Decreto Legislativo 31.03.1998 n. 114.

Il Concessionario è tenuto a: ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi comprese le norme e le procedure in materia di retribuzione, previdenza, contribuzione, assistenza e assicurazione sociale, nonché quelle in tema di igiene e sicurezza dei lavoratori, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri; applicare nei confronti dei propri lavoratori dipendenti (o dei soci lavoratori, se trattasi di cooperativa), condizioni contrattuali e retributive non inferiori a quelle risultanti dai CCNL (Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro) delle imprese di settore e dagli accordi integrativi territoriali, per la zona nella quale sono svolte le prestazioni, sottoscritti dalle organizzazioni degli imprenditori e dei lavoratori maggiormente rappresentative; l’obbligo permane anche dopo la scadenza dei suindicati CCNL e fino alla loro sostituzione; osservare ed applicare tutte le norme relative alle assicurazioni obbligatorie ed antinfortunistiche, previdenziali ed assistenziali, nei confronti del proprio personale dipendente (o dei soci lavoratori, se trattasi di cooperativa). Tali obblighi vincolano il Concessionario, anche nel caso in cui non sia aderente alle associazioni sindacali stipulanti i relativi CCNL, o receda da esse, e indipendentemente dalla natura della struttura o dimensione di impresa del Concessionario e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale, ivi compresa la forma cooperativa. L’Amministrazione è esplicitamente sollevata da ogni responsabilità nei confronti del personale adibito dal Concessionario allo svolgimento delle attività previste per la Concessione, per quanto attiene la retribuzione, i contributi assicurativi, assistenziali e previdenziali, le assicurazioni contro gli infortuni ed ogni altro adempimento inerente il rapporto di lavoro, secondo le leggi e i CCNL di categoria in vigore. L’Amministrazione si riserva di verificare, in qualsiasi momento nel corso di durata del Contratto, la regolarità dell’assolvimento degli obblighi di cui al presente articolo. A richiesta dell’Amministrazione, il Concessionario deve certificare l’applicazione del trattamento retributivo previsto dal CCNL delle imprese di settore e dagli accordi integrativi territoriali al personale addetto all’esecuzione delle attività in Concessione. Le eventuali infrazioni configurabili come violazioni normative da parte del Concessionario sono denunciate dall’Amministrazione alle autorità competenti e comportano la risoluzione del Contratto. 

A richiesta dell’Amministrazione, il gestore dovrà inoltre esibire i libri paga e matricola del personale addetto e le ricevute dei versamenti contributivi prescritti dalle vigenti disposizioni in materia.

Tutto il personale in servizio dovrà:

a) indossare una tenuta o divisa di lavoro appropriata ed omogenea, tale da renderlo chiaramente riconoscibile; 

b) recare esposto e ben visibile un apposito cartellino personale di riconoscimento, riportante la denominazione sociale del Concessionario e il proprio nominativo; 

c) attenersi alle prescrizioni normative nazionali e comunitarie in materia di disciplina igienica della vendita e distribuzione di prodotti alimentari e bevande e al Manuale HACCP adottato dal Concessionario; 

d) mantenere un comportamento irreprensibile, consono all’ambiente improntato alla massima educazione e correttezza nei confronti dei referenti dell’Amministrazione e degli utenti del servizio bar. 

Con riferimento ai sopra elencati punti a) e b), la divisa di lavoro e il cartellino di riconoscimento sono forniti a cura e spese del Concessionario. Con riferimento al suddetto punto c), il Concessionario deve informare e formare il personale addetto in merito sulle procedure applicative di conservazione, trasporto e distribuzione degli alimenti, nonché di igiene e sanificazione delle attrezzature, previste in applicazione delle norme in materia di sicurezza alimentare e del Manuale HACCP. 

In caso di infrazione agli obblighi sopraelencati - a), b), c), d) - rilevata dal direttore dell’esecuzione, sulla base di segnalazioni anche degli utenti, oppure a seguito di controlli a campione, il Concedente applica le seguenti penali, per un massimo di tre infrazioni nel corso di una annualità della Concessione: Euro 200,00 alla prima infrazione; Euro 300,00 alla seconda infrazione; Euro 400,00 alla terza infrazione. 

Alla quarta infrazione il Concedente si riserva la facoltà di risolvere il Contratto. 

Il Concedente si riserva in qualsiasi momento la facoltà di richiedere al gestore l’allontanamento immediato di coloro che, a suo giudizio, non tenessero una condotta consona alla natura del luogo all’interno del quale prestano la loro opera.

Ogni addetto dovrà mantenere uno standard elevato di igiene e pulizia personale indossando indumenti sempre puliti. Il cambio degli indumenti dovrà avvenire in un locale apposito diverso dai locali adibiti al Bar.

Nessun rapporto di lavoro verrà ad instaurarsi tra il Concedente e il personale addetto all’espletamento del servizio Bar che lavorerà alle dirette dipendenze e sotto l’esclusiva responsabilità del Concessionario.

Il Concessionario dovrà comunicare al Concedente, mantenendolo sempre aggiornato, l’elenco nominativo del personale impiegato per l’effettuazione del servizio, con l’indicazione della qualifica e delle mansioni attribuite nell’ambito della concessione, recante gli estremi dei documenti di lavoro ed assicurativi, con impegno a segnalare entro 3 (tre) giorni ogni eventuale variazione. 
Il concessionario dovrà nominare, entro la data di inizio del servizio, un proprio responsabile operativo disponibile in loco, rintracciabile nelle ore di apertura, che sia munito di ampia delega a trattare in merito a qualsiasi problema che dovesse insorgere in tema di esecuzione delle prestazioni.
Ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. al presente appalto, tranne per i casi in cui si tratti di servizio di nuova attivazione, si applica la clausola sociale prevista dalla Legge Regionale 15 febbraio 2010, n. 24. Il gestore dovrà quindi prioritariamente assumere gli stessi addetti che operano alle dipendenze del gestore uscente, come indicati nell’Allegato 5 del progetto di servizio. 

A tale proposito si specifica che, al personale attualmente in servizio, ricompreso nel suindicato elenco, dovranno essere assicurati gli attuali livelli contrattuali.

È fatto obbligo dell’osservanza delle leggi, dei regolamenti e delle disposizioni normative in materia di rapporto di lavoro, di previdenza ed assistenza sociale e di sicurezza ed igiene del lavoro nei riguardi dei dipendenti e, per le società cooperative, anche nei confronti dei soci-lavoratori impiegati nell’esecuzione dei servizi oggetto dell’appalto. 
ART. 18 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Il Concessionario è responsabile nei confronti sia dell’Amministrazione che dei terzi della tutela della sicurezza, incolumità e salute dei lavoratori addetti al servizio.

Il Concessionario deve garantire al proprio personale, addetto allo svolgimento delle attività oggetto della presente concessione, le tutele previste dalla normativa in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, ivi comprese le attività di sorveglianza sanitaria.

Nel caso in cui la valutazione dei rischi del Concessionario preveda l’utilizzo di DPI per lo svolgimento delle attività oggetto della concessione, gli operatori ne devono essere dotati in conformità alla vigente normativa in materia.

Il Concedente fornisce al Concessionario dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività di cui all’art. 26, c. 1, lett. b) del D. Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii. di cui all’Allegato 7 – DUVRI del progetto di servizio.
Il Concessionario è tenuto, senza oneri a carico del Concedente, a conformarsi a tutte le prescrizioni, anche future, in merito a misure di prevenzione, sicurezza ed emergenza, da adottare in relazione alle attività connesse alla concessione, che saranno impartite dalle competenti strutture del Concedente.

Eventuali rischi sopraggiunti saranno oggetto di specifica informazione da parte del Concedente al Concessionario ivi comprese quelle derivanti da specifiche sopraggiunte emergenze di natura sanitaria (es. COVID 19).

A richiesta del Responsabile Unico del Procedimento e/o del Direttore di esecuzione, il Concessionario deve esibire il Libro Unico di cui al D.L. n. 112/2008 e s.m.i. ed il Registro degli Infortuni di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., ovvero i corrispondenti documenti previsti per legge.
ART. 19 - GARANZIA PER VIZI

L'aggiudicatario è obbligato ad eliminare, a proprie spese, tutti i difetti manifestatisi durante il periodo di fornitura nei beni forniti, dipendenti o da vizi di fabbricazione/confezionamento o da difetti dei materiali impiegati o da cattiva conservazione od altri inconvenienti.
ART. 20 - PAGAMENTO CANONE DI CONCESSIONE DEI LOCALI

Il canone annuo offerto dal Concessionario, maggiorato dell’IVA, dovrà essere versato in rate mensili anticipate, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei locali.
Premesso che, si ribadisce, per quanto riguarda il Lotto 4 – P.O. di Policoro per il periodo di esercizio dell’attività in struttura prefabbricata esterna il canone contrattuale sarà ridotto del 50,00%, si stabilisce che l’importo del canone va corrisposto entro il decimo giorno del mese. Ove il Concessionario ritardi il pagamento del canone per cause allo stesso imputabili, si procederà all’applicazione degli interessi legali di mora.

Il canone concessorio sarà rivalutato annualmente, a partire dal secondo anno della concessione, ai sensi dell’articolo 175 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. nella misura del 100% dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati.

Il Concessionario si impegna a pagare per intero le rate di canone, senza mai poterle scomputare o diminuire, per qualunque contestazione o richiesta intenda promuovere nei confronti dell’Amministrazione, e qualunque sia l’andamento economico del servizio e dell’attività correlata. In caso di ritardi nel pagamento delle singole rate di canone, l’Amministrazione applica le seguenti penali, per un massimo di tre ritardi complessivi nel corso di durata della Concessione: al primo ritardo, Euro 100,00 per ogni giorno solare di ritardo, per un massimo di 15 gg. solari; al secondo ritardo, Euro 150,00 per ogni giorno solare di ritardo, per un massimo di 15 gg. solari; al terzo ritardo, Euro 200,00 per ogni giorno solare di ritardo, per un massimo di 15 gg. solari. Al quarto ritardo, o in caso di mancato pagamento di una o più rate di canone o di ritardo nel pagamento delle singole rate superiore ai 15 giorni solari, l’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere il Contratto. 

ART. 21 - OBBLIGHI NORMATIVI

Il Concessionario deve essere in possesso, per tutta la durata della concessione, dei permessi, autorizzazioni e licenze richiesti dalla normativa vigente in materia per l’esercizio dell’attività oggetto della presente concessione.

Tale documentazione dovrà permanere sempre presso i locali ed essere disponibile per ogni eventuale controllo da parte di organi ufficiali di vigilanza igienico sanitaria o di tecnici incaricati dal Concedente per la verifica della conformità del servizio.

Il contratto sarà risolto di diritto qualora l’autorizzazione all’esercizio per qualsiasi ragione, anche a carattere temporaneo, dovesse essere annullata o revocata dall’Autorità competente. Il Concessionario, se necessario, dovrà inoltre possedere il Registro di carico e scarico degli oli esausti e il contratto con ditta autorizzata al ritiro degli stessi.
ART. 22 - SERVIZIO DI GESTIONE BAR

Il servizio di gestione bar in oggetto prevede:

1. la somministrazione durante l’orario di apertura del locale di bibite, bevande calde e fredde, caffè, panini, gelati, dolci, snack, tramezzini, brioches fresche o surgelate sottoposte a doratura e/o fine cottura, toast, piadine, e prodotti similari, cioè alimenti che richiedono una minima attività di manipolazione e un eventuale riscaldamento;

2. la somministrazione, oltre ai prodotti di cui al precedente punto 1, di prodotti di gastronomia. A titolo esemplificativo e non esaustivo si indicano:
- Alimenti preparati in esercizi autorizzati, conservati con le modalità previste per la tipologia

ed eventualmente sottoposti a riscaldamento;

Piatti semplici freddi e/o caldi, con mero assemblaggio di ingredienti (es. macedonie, insalate o piatti a base di salumi e formaggi) previo lavaggio e sanificazione; 

- I prodotti di gastronomia, somministrati tal quali o utilizzati per la preparazione (es. frittate, verdure sott’olio, insalata russa ed alimenti similari), qualora non preparati in loco dal Concessionario, devono essere preparati in esercizi autorizzati; di tali prodotti deve essere disponibile un documento attestante il laboratorio di preparazione, la quantità di prodotto acquistato e la data di preparazione, nel rispetto delle norme vigenti in materia;

- Di alimenti con attività di piccola ristorazione.
ART. 23 - PROPOSTE AGGIUNTIVE DA PARTE DEL CONCESSIONARIO

Oltre ai servizi di cui al punto precedente, il Concessionario può proporre offerta tecnica relativa a migliorie architettoniche e di decoro dei locali oggetto di concessione oltre a servizi aggiuntivi, purchè non oggetto di affidamento di altro servizio coesistente. 
Ogni proposta dovrà essere supportata dal progetto tecnico e da una verifica di fattibilità (in sede di sopralluogo o a seguito di richiesta di chiarimento all’ufficio tecnico della Stazione Appaltante).

Il progetto presentato in fase di gara, che dovrà contenere: relazione tecnica illustrativa dei lavori, disegni architettonici, computo metrico estimativo dei lavori e layout, dovrà descrivere nel dettaglio il servizio proposto, nonché, ove necessario, ogni adempimento, a carico del Concessionario, conseguente alle soluzioni tecniche dallo stesso offerte. 

La mancata attuazione dell’offerta tecnica di gara ovvero la mancata realizzazione delle migliorie architettoniche e di decoro dei locali e/o la mancata installazione degli arredi ed attrezzature previste in sede di gara è causa di risoluzione contrattuale.

ART. 24 - GIORNI E ORARI DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO

Il servizio di gestione bar/ristoro dovrà essere assicurato, salvo diversa disposizione del direttore dell’esecuzione, con il seguente orario di servizio:

Lotto 1 – P.O. San Carlo di Potenza

- padiglione L = dal lunedì al sabato dalle ore 7,00 alle ore 20,00
- padiglione E = dal lunedì al sabato dalle ore 7,00 alle ore 20,00

- padiglione N = tutti i giorni dell’anno compreso i festivi dalle ore 7,00 alle ore 21,00

Lotto 2 – P.O. Matera – ASM Matera
- P.O. Matera = tutti i giorni dell’anno compreso i festivi dalle ore 7,00 alle ore 20,00

- ASM Matera Via Montescaglioso = dal lunedì al venerdì dalle ore 7,00 alle ore 18,00

Lotto 3 – P.O. Tricarico
- P.O. Tricarico = tutti i giorni dell’anno compreso i festivi dalle ore 7,00 alle ore 20,00

Lotto 4 – P.O. Policoro
- P.O. Policoro = tutti i giorni dell’anno compreso i festivi dalle ore 7,00 alle ore 20,00

Lotto 5 – P.O. Villa D’Agri
- P.O. Villa D’Agri = tutti i giorni dell’anno compreso i festivi dalle ore 7,00 alle ore 20,00
Sono ammesse deroghe, per particolari ed occasionali circostanze, adeguatamente motivate e documentate, solo se espressamente autorizzate dal direttore dell’esecuzione.
ART. 25 - RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE - ASSICURAZIONE

Il Concessionario assume a proprio carico ogni responsabilità civile e penale derivante dal buon funzionamento del servizio.

Il Concedente è esonerato da ogni responsabilità per tutti i danni, sia diretti che indiretti, compresi gli infortuni o altro, che potessero derivare, a cose e/o persone, incluso il personale della ditta aggiudicataria, dall‘espletamento delle attività di cui al presente capitolato od a cause ad esso connesse.

A garanzia degli obblighi derivanti dal contratto che sarà stipulato, ivi compreso il puntuale rilascio dei locali alla scadenza pattuita nonché il risarcimento di tutti i danni derivanti dall'eventuale inadempimento, il Concessionario costituirà un deposito cauzionale definitivo pari al 10% dell’importo complessivo presunto, ai sensi c.1, c. 2, c. 3 e c. 4 dell’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in una delle forme previste dalla vigente normativa.

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente:

_ la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;

_ la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2, del c.c.;

_ l’operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) gg a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

Il suddetto deposito cauzionale non dovrà essere progressivamente svincolato a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, non si applica pertanto il comma 5 dell’art. 103 del Codice dei contratti (D.Lgs. n. 50 del 2016 e s.m.i.). Il Concedente svincolerà e restituirà il deposito alla scadenza contrattuale solo dopo che siano state regolarizzate e liquidate le eventuali pendenze e qualora non siano stati riscontrati danni o cause di possibili danni per il Concedente.

In caso di inadempienze da parte del Concessionario, il Concedente ha piena facoltà di procedere, senza bisogno di diffida o procedimento giudiziario, all'incameramento del deposito cauzionale, fermo restando il suo diritto al risarcimento del maggior danno eventualmente derivante dalle suddette inadempienze. Resta salvo per il Concedente l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente.

Il Concessionario è obbligato a reintegrare la cauzione di cui il Concedente avesse dovuto avvalersi, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto.

Il Concessionario è espressamente obbligato a tenere sollevato ed indenne il Concedente da tutti i danni, sia diretti che indiretti, che potessero comunque e a chiunque derivare in dipendenza o connessione della gestione del servizio oggetto del presente capitolato.

Il Concessionario dovrà stipulare con oneri a proprio carico con primaria Compagnia di Assicurazione:

-polizza per responsabilità civile (RC) comprensiva della responsabilità civile terzi (RCT) e della responsabilità civile verso prestatori di lavoro (RCO), con esclusivo riferimento al Contratto e alle attività in Concessione, con massimali non inferiori, rispettivamente, ad Euro 2.000.000,00 per sinistro per la copertura RCO e ad Euro 5.000.000,00 per sinistro per la copertura RCT. La copertura assicurativa deve riguardare anche i casi di intossicazione derivante da cibi e bevande in distribuzione e comprendere eventi connessi a malori, vertigini, stati di incoscienza, che comportino invalidità o morte del fruitore del servizio. Nella garanzia di RCO, si dovranno inoltre comprendere anche i lavoratori parasubordinati e con contratto di somministrazione lavoro, eventualmente utilizzati dalla Ditta aggiudicataria;

-polizza per incendio - rischio locativo, a primo rischio assoluto, a copertura dei locali concessi e relativo contenuto (la polizza deve prevedere anche la garanzia ricorso terzi da incendio, con un valore massimale per evento non inferiore ad Euro 2.000.000,00).

Delle polizze suddette, l'Impresa è tenuta a fornire copia al Concedente entro i termini previsti per la stipulazione del contratto.

Il Concedente è esonerato da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovesse accadere durante l‘esecuzione del servizio al personale dipendente della Ditta aggiudicataria.

Tutti i massimali vanno rideterminati, in base agli indici ISTAT relativi al costo della vita, qualora subiscano un aumento superiore al 20% del dato iniziale.

La validità temporale della polizza RCT/RCO, dovrà estendersi ai danni denunciati nei sei mesi successivi alla scadenza del contratto, purché verificatisi durante la vigenza dello stesso.

L‘esistenza di tali polizze, non esime la Ditta aggiudicataria dalle proprie responsabilità, avendo essa solo lo scopo di ulteriore garanzia.

ART. 26 - DISCIPLINA DELLA CONCESSIONE 

La Concessione e le attività connesse sono disciplinate: dagli artt. 164 e ss. del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e da ogni altra norma richiamata nel presente Capitolato Speciale di Appalto, dall’offerta presentata dal Concessionario in sede di gara; dal codice civile e dalle altre norme in materia di contratti di diritto privato e purché non in contrasto con esse.

ART. 27 - DIVIETO DI CESSIONE 

Salvo quanto previsto dall’art. 106, comma 1, lett. d), del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., è vietata la cessione a terzi del Contratto, in tutto o in parte. Qualsiasi atto del Concessionario finalizzato alla cessione è nullo e determina la risoluzione di diritto del Contratto. 

ART. 28 - SUBCONCESSIONE 

È consentita la subconcessione per le parti del Contratto indicate nell’offerta presentata dal Concessionario in sede di Gara, secondo quanto previsto dall’art. 174 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

ART. 29 - MODIFICA DEL CONTRATTO 

La Concessione può essere modificata, nel periodo di efficacia del Contratto, senza necessità di una nuova procedura di aggiudicazione, nei casi ed entro i limiti espressamente previsti dall’art. 175 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Restano in ogni caso fermi i principi, sanciti dallo stesso D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., inerenti il rischio operativo, che permane in capo al Concessionario. 

ART. 30 - TUTELA DELLA RISERVATEZZA 
Il Concessionario si impegna a rispettare quanto previsto dal D.Lgs. 196/2003 e dai successivi regolamenti e provvedimenti in materia di riservatezza. Il Concessionario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni dell’Amministrazione di cui venga eventualmente a conoscenza nel corso della Concessione. Tali dati devono essere utilizzati dal Concessionario esclusivamente per le finalità connesse all’esecuzione delle attività previste dal Capitolato e non possono essere divulgati per nessun motivo. In particolare, il Concessionario deve: mantenere la più assoluta riservatezza su atti e documenti di carattere amministrativo e/o tecnico e di qualsiasi altro materiale informativo di cui venga in possesso durante l’esecuzione del Contratto; non divulgare a nessun titolo le informazioni acquisite durante lo svolgimento del servizio, neanche dopo la scadenza del Contratto, salvo i casi in cui l’Amministrazione abbia espresso preventivamente e formalmente il proprio consenso; adottare, nell’ambito della propria struttura organizzativa ed operativa, le opportune disposizioni affinché l’obbligo di cui sopra sia scrupolosamente osservato e fatto osservare dai propri collaboratori e dipendenti, nonché dai terzi estranei eventualmente coinvolti nell’esecuzione del Contratto. Nel caso di accertata inadempienza agli obblighi del presente articolo l’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere il Contratto, fatta salva ogni altra azione per il risarcimento del danno.
ART. 31 - SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE E TASSE 
Dopo l’aggiudicazione della gara e ad esito positivo dei controlli di legge sul Concessionario, l’Amministrazione procede alla stipula del contratto secondo le modalità e le forme previste dagli atti di ciascuna Azienda committente.
Sono a carico del Concessionario tutte le spese inerenti e conseguenti l’aggiudicazione della gara e la stipula del contratto (imposte di bollo e di registro). 
ART. 32 – DEFINIZIONE CONTROVERSIE
Per tutte le controversie relative alla gestione giuridico/amministrativa delle attività espletate dalla Stazione Unica Appaltante della Regione Basilicata, sarà competente il Foro di Potenza.

In caso di materie attribuite alle singole Aziende Sanitarie, sarà abile esclusivamente il Foro territorialmente competente, ove ha sede legale la singola Azienda Sanitaria interessata.
ART. 33 - OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI

L’aggiudicatario ha l’obbligo di uniformarsi alla normativa antimafia vigente, in particolare, si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge n. 136/10 e ss.mm.ii.
Il Concessiorario si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione Appaltante ed alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo competente della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subconcessionario/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.
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